
Vertenza  Gemar,  la  promessa
del  sindaco  Italia  ai
lavoratori:  “Vi  daremo
supporto”
“Un supporto ve lo daremo, potete stare tranquilli”. Così il
sindaco di Siracusa ha rassicurato i lavoratori Gemar che
hanno  manifestato  pacificamente  sotto  Palazzo  Vermexio.
Francesco Italia li ha incontrati in piazza Duomo, appena
fuori dal palazzo municipale.
“Sindaco  Aiutaci”,  chiedeva  lo  striscione  esposto  dai
lavoratori senza stipendio da settembre e adesso “vittime” di
un complesso fallimento che li ha posti in un limbo: non
licenziati ma senza stipendio e soprattutto senza accesso agli
ammortizzatori sociali. Una situazione disperata, con banche e
finanziarie che non sentono ragioni e famiglie di lavoratori
ridotte all’indigenza.
Il primo cittadino ha rassicurato circa l’attenzione sulla
vicenda da parte delle istituzioni (“anche il Prefetto è a sua
volta  impegnata”).  Quanto  alla  posizione  del  Comune  di
Siracusa, Francesco Italia è chiaro: “noi proveremo a darvi
supporto. Avete il mio rispetto e la mia solidarietà, voi e le
vostre famiglie. Dobbiamo darvi supporto e dobbiamo attivarci.
Se  ci  rendiamo  conto,  dopo  una  verifica  giuridico-
amministrativa, che con i fondi di cui disponiamo riusciamo a
darvi aiuto subito, ve lo daremo”, ha spiegato d’un fiato il
sindaco. La situazione è delicata e si gioca anche sul quando
ed il quanto. “Voglio essere chiaro e corretto con voi: non
sarà uno stipendio, nè una misura che dura nel tempo. Non
siamo  pronti  per  cose  di  questo  tipo.  Ma  sul  fatto  che
l’amministrazione  comunale  vi  darà  supporto,  potete  stare
tranquilli. Dobbiamo capire quando, speriamo prima possibile,
e quanto”.
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Intanto,  alle  politiche  sociali,  l’assessore  Conci  Carbone
attende una relazione da parte dei lavoratori circa la loro
situazione e, nel frattempo, ha attivato canali ministeriali
per ottenere il nulla osta all’utilizzo di parte dei fondi
dedicati  ai  buoni  spesa  per  favorire  i  lavoratori  in
difficoltà, in primis quelli coinvolti nella vicenda Gemar.

https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2022/02/WhatsAp
p-Video-2022-02-02-at-13.13.42.mp4

Sanità:  ospedali  e  case  di
comunità  per  Siracusa,  il
piano  Razza  è  una
rivoluzione? Chi lo vota, chi
lo boccia
Tre ospedali di comunità (al presidio ospedaliero di Lentini,
al  Trigona  di  Noto  e  al  Rizza  di  Siracusa),  12  case  di
comunità (ad Augusta, Avola, Floridia, Francofonte, Lentini,
Melilli, Noto, Pachino, Palazzolo, Rosolini e due a Siracusa),
ed infine 4 centrali operative territoriali (Muscatello di
Augusta,  Pta  di  Lentini,  Trigona  di  Noto  ed  ex  Onp  di
Siracusa). Questo è quello che prevede per la provincia di
Siracusa  il  cosiddetto  “piano  Razza”,  ovvero  il  piano
regionale  di  investimenti  sulla  sanità  attraverso  gli  800
milioni di euro messi a disposizione dal Pnrr.
Oggetto di schermaglie politiche, contestato nel metodo perchè
non  condiviso  nelle  scelte,  al  centro  di  richieste  di
revisione su base locale attraverso tavoli di concertazione.
La  politica  litiga  e  pontifica,  mentre  alla  stragrande
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maggioranza dei siciliani non è neanche chiaro il concetto di
“ospedale di comunità” o cosa siano le “centrali operative
territoriali”.
Partiamo  da  qui.  L’ospedale  di  comunità  è  una  struttura
residenziale che eroga assistenza sanitaria di breve durata.
E’  riservato  a  quei  pazienti  che,  pur  non  presentando
patologie acute ad elevata necessità di assistenza medica, non
possono tuttavia essere assistiti solo a domicilio per motivi
socio sanitari. Di norma, dispone ci circa 20 posti letto.
Ambizioso il progetto delle “Casa di Comunità” dove dovranno
operare team multidisciplinari (medicina generale, pediatri di
libera scelta, medici specialistici, infermieri di comunità,
altri professionisti) ed assistenti sociali. Da definizione, è
il luogo in cui “si realizza l’integrazione tra i servizi
sanitari e sociosanitari con i servizi sociali territoriali”.
La Centrale Operativa Territoriale “garantisce e coordina la
presa in carico, da parte dell’Asp, dei pazienti cosiddetti
fragili, intercettando i bisogni di cure e/o di assistenza,
assicurando la continuità tra l’ospedale vero e proprio e il
territorio”.
Quali  sono  le  posizioni  in  campo?  La  deputata  regionale
Rossana Cannata (FdI) ha salutato con favore il piano Razza,
parlando  di  “maggiore  continuità  assistenziale  su  base
territoriale”.  Critica  Daniela  Ternullo  (FI)  secondo  cui
“occorre fare chiarezza su chi deve fare cosa. Ciò si ottiene
solo dopo un confronto con i sindacati, i distretti sanitari,
la deputazione e le istituzioni locali. Non possiamo correre
il rischio di lasciare scoperti specifici ambiti territoriali.
Sono d’accordo alla condivisione di una programmazione, ad una
visione comune, alla stesura di un cronoprogramma stilato tra
tutte le parti in causa. È la cronaca a riferirlo: sono la
prima che ha criticatola mancata apertura da parte del Governo
verso  una  collegiale  partecipazione  sull’argomento.  Laddove
invece ciò accadrà, sarò la prima a contribuire per garantire
il meglio al nostro territorio”. Tra i contrari poi Giorgio
Pasqua (M5s) e il Pd.
Boccia senza appello il piano della Regione il coordinatore



provinciale della Lega, Enzo Vinciullo. “Una programmazione
scialba  che  riprende  le  direttive  nazionali  senza  alcuna
originalità e senza tenere presente quelle che sono le reali
condizioni della sanità regionale”, dice l’ex presidente della
Commissione  Bilancio  Ars.  Una  delle  pecche  principali?
“Trascura nuove assunzioni di personale medico e paramedico”.
Quanto agli interventi previsti per la provincia di Siracusa,
“il primo fatto gravissimo – spiega Vinciullo – è che manca
all’appello un Ospedale di Comunità. La provincia aretusea non
può averne 3 ovvero tanti quanti Ragusa, dal momento che è
stato utilizzato il criterio, si dice oggettivo, del numero
degli  abitanti.  E  Siracusa,  come  provincia,  ha  centomila
abitanti in più”.
Vinciullo  evidenzia,  poi,  come  “siano  stati  trascurati
totalmente i territori di Pachino e Palazzolo che, data la
distanza dagli ospedali esistenti, non possono rimanere senza
un ospedale di comunità. Colpisce, inoltre, la decisione di
concentrare due mini ospedali nella città di Siracusa. Ma sia
chiaro che Siracusa non ha bisogno di ulteriori mini ospedali.
Qui vogliamo avere notizie certe sul nuovo ospedale di secondo
livello, cui non si fa alcun cenno, come se le somme previste
dall’ex Art. 20 della Legge 67/88 fossero già disponibili
nelle casse della Regione”.
La Cgil di Siracusa ha chiesto la convocazione di un tavolo di
concertazione sulla vicenda, con la partecipazione anche dei
sindaci e delle associazioni del terzo settore. Una proposta
che  Vinciullo  condivide.  “Bisognerà  immediatamente  sedere
intorno a un tavolo sindacati, sindaci e rappresentanti delle
categorie produttive e del terzo settore, sapendo fin da ora
che non è possibile pensare che entro il 28 febbraio potrà
essere inviata a Roma la bozza finale del Piano. Ed allora mi
chiedo, perché si è perduto tutto questo tempo? Si voleva,
forse, fare il solito colpo di mano per mortificare la sanità
siracusana? Io mi auguro che i rappresentanti istituzionali e
i  sindaci  del  nostro  territorio  facciano  sentire,  questa
volta, alta e forte la loro voce, senza la raucedine che li ha
colpiti  in  altre  occasioni.  La  salute  è  un  bene  troppo



prezioso  che  non  può  essere  affidato  solo  alla  sanità
catanese”.

in foto, l’ospedale di Lentini

L’annuncio  nel  2020,  poi
l’oblio. Che fine ha fatto la
Casa  della  Solidarietà  di
Grottasanta?
Che fine ha fatto il progetto della “Casa della Solidarietà” a
Grottasanta?  Annunciato  a  giugno  del  2020,  prometteva  una
nuova vita per l’ex Madonna delle Grazie attraverso l’impiego
di risorse disponibili con Agenda Urbana (circa 5 milioni di
euro).
Nei mesi scorsi, ed è l’ultima novità, il Comune di Siracusa
ha  affidato  l’incarico  di  progettazione  definitiva  ed
esecutiva, al termine di una procedura aperta. Ad aggiudicarsi
il contratto è stata la Litos Progetti srl, con sede a Santa
Caterina Villarmosa (Cl) per 133.077,22 euro. Uno dei primi
atti  della  ditta  è  stato  la  richiesta  dell’anticipazione
contrattuale del 20%, prevista dal Decreto Rilancio. Ci sono,
quindi, voluti diciotto mesi per arrivare alla fase della
progettazione esecutiva. La burocrazia e la dilatazione dei
tempi si confermano, purtroppo, tallone di achille dei lavori
pubblici.
Il piano di trasformazione della ex Madonna delle Grazie è una
iniziativa a tre: Comune di Siracusa, Iacp e Associazione
nazionale  costruttori  edili  (Ance).  A  giugno  del  2020  la
presentazione del progetto, anche con una serie di rendering
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per illustrarne le nuove funzioni. Tecnicamente, si tratta di
un  progetto  di  “riqualificazione  e  rifunzionalizzazione”.
L’obiettivo è quello di creare un “innovativo modello sociale
e abitativo, nello spirito del social housing”.
Il grande complesso, oggi vuoto, muterà aspetto ed al suo
interno  troveranno  posto  9  appartamenti  singoli,  19
matrimoniali,  4  per  famiglie,  12  stanze  singole  e  4
matrimoniali.  Nel  progetto,  spazio  anche  ai  servizi  di
foresteria, lavanderia ed ai cosiddetti servizi di quartiere
aperti anche all’utenza esterna, con ingresso dal portico su
via  Grottasanta.  Sono  stati  previsti  un  centro  di
aggregazione, un centro di orientamento, un’area coworking,
caffetteria e centro famiglia. Curiosità: quella che era la
chiesa  dell’ex  Madonna  delle  Grazie  verrà  convertita  in
cineforum: uno spazio di circa 128 mq.
Nel  dettaglio,  il  progetto  iniziale  –  realizzato  dagli
architetti Anna Zuccarini e Francesco Pappalardo – limita gli
interventi  di  demolizione  e  ricostruzione,  prevedendo
l’eliminazione  del  muro  di  confine  dell’edificio  e
l’accorpamento dell’area servizi (S3) dell’attuale tratto di
strada di via Basilicata. A delimitare il rinnovato complesso
saranno  direttamente  le  strade:  via  Grottasanta,  via  Rosa
Maria Zangara, via Calabria e via Lazio.
Per superare i salti di quota fra l’edificio e l’esterno, si è
pensato  alla  creazione  di  scarpate  a  verde,  parterre,
gradonate, scale e rampe, tali da consentire la fruizione
degli spazi di fruizione pubblica anche ai diversamente abili.
Parallelamente alla via Calabria è stata inserita un’area a
parcheggio pertinenziale, che fa da filtro all’area destinata
agli “orti sociali”.
I principali interventi edilizi riguardano un nuovo portico su
via  Grottasanta,  “dalle  forme  meno  rigide  e  sinuose  per
percepire uno spazio pulsante e sempre diverso”, si legge
nella prima redazione del progetto preliminare. Un corpo scala
ed  ascensore  posto  in  testa  ai  due  bracci  minori
dell’edificio,  ascensore  per  il  raggiungimento  delle
abitazioni del primo piano e sistema di scale e rampe con



rispettivi percorsi nell’area a verde più “privata”, per il
raggiungimento del piano terra degli edifici, dai due cortili.

Ortopedia,  ridotto  il
personale  infermieristico  a
Noto.  Cafeo:  “A  rischio  la
salute dei pazienti”
Approda  all’Ars  la  vicenda  relativa  alla  riduzione  del
personale  infermieristico  del  reparto  di  Ortopedia  e
Traumatologia di Noto, secondo la pianta organica dell’Asp di
Siracusa, approvata dalla Regione.

Il deputato regionale della Lega, Giovanni Cafeo paventa il
rischio  che  possa  venir  meno  la  regolare  copertura  del
servizio ai danni dei pazienti.

Cafeo   è  autore  di  un’interrogazione  parlamentare  al
presidente  della  Regione  e  all’assessore  regionale  alla
Salute, per sollecitare il governo dell’Isola “ad assicurare
la necessaria dotazione organica ad Ortopedia e Traumatologia
dell’ospedale di Noto, al fine di garantire la copertura del
servizio e la sua piena funzionalità”.

“Il reparto di Ortopedia e Traumatologia di Noto – dice Cafeo
– è composto da 12 unità più un coordinatore per la degenza, a
fronte di 14 posti letto, 3 unità a servizio dell’attività
ambulatoriale  e  6  per  complesso  operatorio/sala  gessi;  la
nuova  pianta  organica  prevede  10  infermieri  oltre  un
coordinatore,  insufficiente  anche  alla  copertura  dei  soli
turni di reparto”.
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Il parlamentare regionale della Lega chiarisce che l’attuale
organico consente di coprire il servizio in caso di assenze
del  personale  per  via  delle  ferie,  per  aggiornamenti
professionali,  oltre  al  fatto  che  ci  sono  sanitari  che
usufruiscono di congedi legati alla ex 104.

“L’offerta sanitaria – conclude l’On. Giovanni Cafeo – del
reparto  di  Ortopedia  e  Traumatologia,  facente  parte
dell’ospedale unico Avola-Noto, è di importanza fondamentale
per un vasto bacino di utenza nell’area meridionale della
provincia  di  Siracusa  e  l’efficiente  servizio  reso  ha
consentito di azzerare la mobilità in uscita di pazienti per
le prestazioni di competenza della specialistica”.

Studenti in piazza venerdì a
Siracusa,  mobilitazione
nazionale  contro  la  nuova
maturità
Anche  a  Siracusa  in  programma  domani  una  mobilitazione
studentesca.  “Scenderemo  in  piazza  in  moltissime  città
d’Italia, per manifestare il nostro dissenso contro la recente
bozza dello svolgimento degli esami di maturità”, spiegano
dalla Rete degli Studenti.
Niente corteo, anche in rispetto delle norme anti-covid, per
cui manifestazione statica in Largo XXV luglio, dalle 8 alle
11.  “Riteniamo  che  il  ritorno  alla  deleteria  classica
maturità,  sminuisca  i  due  anni  di  pandemia  vissuti  dagli
studenti tutti, quello degli esame con due o addirittura tre
prove scritte, che già da tempo è obsoleta e inutile. Pensiamo

https://www.siracusaoggi.it/studenti-in-piazza-venerdi-a-siracusa-mobilitazione-nazionale-contro-la-nuova-maturita/
https://www.siracusaoggi.it/studenti-in-piazza-venerdi-a-siracusa-mobilitazione-nazionale-contro-la-nuova-maturita/
https://www.siracusaoggi.it/studenti-in-piazza-venerdi-a-siracusa-mobilitazione-nazionale-contro-la-nuova-maturita/
https://www.siracusaoggi.it/studenti-in-piazza-venerdi-a-siracusa-mobilitazione-nazionale-contro-la-nuova-maturita/


che la priorità del ministero e del governo in questo preciso
momento storico sia piuttosto di riformare tutto il sistema
scolastico, mettendo al centro le esigenze, le difficoltà e i
percorsi  degli  studenti”,  spiega  l’associazione  studentesca
siracusana.
Chiesta la riforma del sistema di valutazione numerica, dei
cicli  di  studio,  dell’intera  rete  di  servizi.  “Serve
soprattutto ascoltare noi ragazzi, protagonisti della scuola
ma inascoltati da anni. Per questo chiediamo un dietrofront
del  Ministero  rispetto  alle  modalità  degli  esami,  ma
soprattutto  chiediamo  un  confronto  diretto  con  le
rappresentanze studentesche per costruire una scuola realmente
a misura di studente”.

foto archivio

Siracusa.  Riesame  Aia
Lukoil/Isab,si  del  Comune:
“Più  attenzione  per
l’ambiente”
“Un buon lavoro, che va nella direzione della prevenzione  e
della  riduzione  integrata  dell’inquinamento  quello  svolt09o
dal Ministero, con Ispra e i rappresentanti della Regione  e
del Libero Consorzio”.

L’assessore  comunale  all’Ambiente  ,  Giuseppe  Raimondo
esplicita  in  questo  modo  la  posizione  dell’amministrazione
comunale  di  Siracusa  sul  riesame  dell’Aia,  autorizzazione
integrata  ambientale,  della  Lukoil  per  l’impianto  IGCC  di
Priolo.
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“Nella Conferenza dei servizi del 20 gennaio scorso -ricorda
Raimondo- sono stati  acquisiti i pareri degli Enti che hanno
lavorato per più di un anno in totale sinergia avendo come
principale obiettivo quello di ridurre gli impatti ambientali
attraverso la verifica di report, dati e informazioni che lo
stesso gestore ha peraltro fornito. Il Ministero e Ispra, dal
canto loro, hanno costantemente aggiornato le Amministrazioni
inviando  tutta  la  documentazione  necessaria  affinché  ogni
proposta potesse essere valutata e discussa entro tempistiche
non inferiori a 30 giorni. L’ultima, inviata il 20 aprile
prevedeva di raccogliere le osservazioni della Regione, del
Libero Consorzio dei Comuni e dei Comuni interessati”.

Strumentali, a suo dire, le polemiche e le posizioni assunte
anche da alcuni sindacati.

“Il territorio siracusano -prosegue l’assessore all’Ambiente-
deve essere fiero del risultato ottenuto. Dopo anti anni,
anche a Roma si sono accorti che la contiguità degli impianti
e l’assenza di un Piano di qualità dell’aria regionale non
permettono maglie troppo larghe come in passato”.
L’Assessore si dice pienamente disponibile a entrare negli
aspetti tecnici, ma nel frattempo si limita a sottolineare
come “Il Valore Limite Emissioni (VLE) prescritto per NOX
(ossido  di  azoto)  sia  del  tutto  coerente  con  i  dati  di
monitoraggio forniti dal Gestore il quale è tenuto ad una
corretta  manutenzione  e  gestione  dei  presidi  ambientali”.
Anche  per  quanto  riguarda  il  Vle  per  gli  SO2  (anidride
solforosa) e per CO (Ossido di carbonio) le prescrizioni sono
coerenti con i dati di monitoraggio mentre sulle polveri la
prescrizione  è  stata  riformulata  in  25  mg/Nm3  come  media
giornaliera e 20 mg/Nm3 come media annuale.
“Le  strumentalizzazioni  di  alcuni  sindacati  e  politici  –
conclude Raimondo – mortificano ulteriormente il territorio e
la sua popolazione e per questo vorrei, per quanto possibile,
smascherare le prescrizioni che comprometterebbero l’esercizio
dell’impianto. Aggiungo inoltre che Isab IGCC ha giovato dei



contributi  CIP  6  interamente  incassati  dalla  vecchia
proprietà.  La  redditività  dell’impianto  era  strettamente
legata a questo tipo di finanziamento cosa che oggi penalizza
la nuova proprietà e limita le prospettive future. Dare la
colpa di una potenziale crisi alle prescrizioni ambientali è
un  tipico  atteggiamento  di  chi  vuol  celare  ben  altri
fallimenti”.

Priolo.  Contributi  alle
società  sportive:  pubblicato
l’elenco dei destinatari
Pubblicata,  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Priolo
Gargallo,  la  determina  di  liquidazione  dei  contributi
destinati alle associazioni e alle società sportive con sede
sociale e attività svolta nel nostro territorio.
Si  tratta  di  rimborsi  relativi  alle  spese  sostenute  per
l’attività  ordinaria  e  per  l’utilizzo  di  impianti  non
comunali,  nella  stagione  sportiva  2020/2021.
A beneficiare dei contributi, le società che avevano avanzato
richiesta con le modalità previste dall’avviso dello scorso
dicembre.
“Confermiamo – dichiara il sindaco Pippo Gianni – l’impegno
portato avanti in questi anni dalla nostra Amministrazione nei
confronti di questo importante tessuto sociale cittadino, che
riteniamo un patrimonio prezioso da salvaguardare. Sosteniamo
con forza il mondo dell’associazionismo sportivo, convinti che
rappresenti  una  risorsa  fondamentale  per  la  salute  e  la
socialità di tutti i cittadini, a partire dai più giovani”.
“Ci confrontiamo quotidianamente – commenta l’assessore allo
Sport  Patrizia  Arangio  –  con  le  criticità  vissute  dai
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responsabili delle società sportive, in un periodo segnato da
perdite economiche e difficoltà organizzative. A loro va il
nostro aiuto concreto e il sostegno per il grande ruolo svolto
nelle attività di formazione e di aggregazione, rivolte in
particolare a bambini e ragazzi”.

Siracusa.  Apre  al  transito
via Rodante, nella zona alta:
senso unico e sosta solo a
destra
Con una breve nota stampa, il Comune di Siracusa ha annunciato
l’apertura al transito di via Sebastiano Rodante. Si tratta di
una traversa della trafficata via Augusta. Da oggi l’apertura.
“L’arteria può essere percorsa a senso unico, in direzione via
Paternò”,  spiegano  gli  uffici  del  settore  Mobilità  e
Trasporti. La sosta è consentita solo sul lato destro del
senso  di  marcia  ed  è  libera  all’interno  degli  stalli
predisposti.

Covid,  il  bollettino:  1.120
nuovi positivi in provincia,
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il  capoluogo  in
controtendenza
Sono 1.120 i nuovi casi di covid19 in provincia di Siracusa,
rilevati  nelle  ultime  24  ore.  Rispetto  a  ieri,  ancora  un
aumento, con oltre 300 nuovi casi in più. In controtendenza
rispetto al dato provinciale, il capoluogo. A Siracusa città
sono 2.348 gli attuali positivi, 116 in meno rispetto ad ieri.
Restano 135 le persone in isolamento fiduciario a Siracusa
città.
Stabili i ricoveri: sono 55 (-) i siracusani del capoluogo
all’Umberto  I  per  covid.  Per  53  (-)  di  loro  è  stato
sufficiente il ricovero in regime ordinario, 2 persone (-) in
terapia intensiva.
Per quel che riguarda la campagna vaccinale, sono state 1030
le inoculazioni nelle ultime 24 ore. Prime dosi: 176. Sono
state 189 le seconde dosi e 665 quelle booster. I dati, si
ricorda, sono relativi a Siracusa città.
In Sicilia sono 8631 i nuovi casi di covid19 registrati a
fronte di 55.622 tamponi processati. Gli attuali positivi sono
254.657 (+4.000). I guariti sono 4.936, 49 i decessi. Negli
ospedali  siciliani  sono  1.612  i  ricoverati  (-8),  148  in
terapia intensiva (+8).
Questi i numeri oggi nelle singole province: Palermo 1.979
nuovi  casi,  Catania  1.580,  Messina  1.346,  Siracusa  1.120,
Trapani 604, Ragusa 903, Caltanissetta 615, Agrigento 608,
Enna 230.
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Covid, l’analisi settimanale:
contagi  in  discesa  ma
Siracusa  è  terza  provincia
per incidenza
Nella settimana tra il 24 ed il 30 gennaio i nuovi casi covid
sono stati 48.325 in Sicilia: di poco inferiori a quelli della
settimana precedente, quando si era già registrato un netto
calo. L’incidenza cumulativa, per la prima volta dopo l’ultimo
picco  epidemico,  scende  al  di  sotto  di  1  caso  ogni  100
abitanti (999,8/100.000 abitanti).
Il tasso di nuovi positivi più elevato rispetto alla media
regionale  si  è  registrato  nelle  province  di  Ragusa
(1699/100.000  ab),  Caltanissetta  (1330/100.000),  Siracusa
(1314) e Messina (1105).
Le fasce d’età maggiormente a rischio risultano quelle tra i 6
ed i 10 anni (1997/100.000 abitanti) e tra i 3 ed i 5 anni
(1969/100.000).  Incidenze  superiori  alla  media  si  sono
riscontrate anche tra 0 e 2 anni, tra gli 11 ed i 14 e tra 25
e 44 anni.
Anche le nuove ospedalizzazioni mostrano una lieve flessione
per  la  terza  settimana  consecutiva.  Circa  tre  quarti  dei
pazienti in ospedale nella settimana di riferimento risultano
non vaccinati o con ciclo vaccinale non completato.
Una più elevata copertura vaccinale, in tutte le fasce di età,
anche  quella  5-11  anni,  il  completamento  dei  cicli  di
vaccinazione  ed  il  mantenimento  di  una  elevata  risposta
immunitaria  attraverso  la  dose  booster  in  quanti  abbiano
superato  i  120  giorni  dall’ultima  dose,  rappresentano
strumenti  necessari  a  mitigare  l’impatto  soprattutto  in
termini di casi gravi dell’epidemia.
I dati relativi alla campagna vaccinale fanno riferimento alla
settimana dal 26 gennaio all’1 febbraio 2022. Nella fascia
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d’età 5-11 anni i vaccinati con almeno una dose si attestano
al 25,21%, mentre 30.185 bambini, pari al 9,59%, risultano con
ciclo primario completato.
Gli over 12 anni vaccinati con almeno una dose si attestano
all’88,61%  del  target  regionale  mentre  la  percentuale  di
quanti hanno completato il ciclo primario è pari all’85,27%.
L’11,39% del target rimane ancora da vaccinare.
Sebbene, in relazione ai picchi delle scorse settimane, si
possa ritenere fisiologico un calo della vaccinazione in prima
dose,  continua  ad  essere  sostenuto  il  trend  delle
somministrazioni  delle  dosi  booster.  Al  momento  1.011.530
cittadini,  che  rientrano  tra  quanti  possono  effettuare  la
terza  dose,  non  l’hanno  ancora  fatta.  Complessivamente  i
vaccinati con dose aggiuntiva/booster sono 2.206.751 pari al
68% degli aventi diritto.


